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LETTINO POLITICO 


rato è il termine che l'Europa 
‘detto alla Porta. Quale. risposta 
ossa alla domanda collettiva delle 
? Nulla se ne so. Ma il dispac= 
us9, che i lettori. possono 
s terza pagina, non ci la- 
in aperate, che la Porta si 
consegnar Daleigno nelle 
montenegrini. Non cinvamo 
{11 vero allorelià. poneramo 
Vla sincerità dello disposizioni 
turco, Il quale al sacrifi- 
r'Earapa gli domanda, non po- 
condere senza alionarsi 
ja popolazione albanese © 
all'appoggio di quella forte 
sora razza, che è oramai în Fu- 
‘a principale sua forza e la sua sola 
1: nè può seguire gli albanesi 
politica di’ resistenza senza 
daseo i fulmini delle potenze 
fra duo mali si sceglie il 
è il minor male sarebbe forse 
docisioni dell'Europa, se 
tì fisse assolutamente concordo. 
oncardia è pur ora. 
no bensì, tanto la Germania e 
ria Ungheria, quanto 1° Inghit- 
o la Russia, che il trattato di 
‘guisca in tutto e per 
lo stesso tempo non met- 
sbbio, che l'integ 
1, è non solamente l'intog 
ale, ma l'integrità si 
esome fa intesa nel 
fino, deibano e 
l essa por fermo non si otter 
una © più o tutto Jo potenze 
doperassero contro alla Tur- 
i, indebolendola maggior 
siando gli albanesi, che 
dovrebbero esserno la 
pale forza sopra il nostro conti» 
© determinando indireltamente 
della nazione bulgara, che 
ll'inter- 
-Uoglo- 


è di nessun effetto pratico 
alunque l'accordo europso e la 
trazione navale che di questo n 

la modesta espres 
Poeta è riturnata în quosti 
il pro ed il 0 
potenze si fussero arcor= 
nel platonico dosiderio 
cseguito appieno Îl tratta 
rino, eziandio nel proposito di 
ora tutti i mozzi necessari 
mento di questo five, nn 
torggiando pur dinnanzi alla ne- 
una cooperaziono armata, la 
sta si sarcliba risoluta a codora. In 
caso avrabibe forse tentato appena 
arsi dalla parto della Greci 
minaccia lo smembramento dolla 
o dell'Epiro, concelendo al 
egro e Dulcigno e le altre terre 
Ma Ja situazione è assai di- 
bi hanno l'aria di voler 
ropa. ]ì Montonegri 
‘erne patiro il danno, mentre 
22 europee ne rimarrebbe 
o. Perciò, se crediamo allo 
afiche pervenuteci da Ra- 


gusa, il Montenegro, stanco ormai di 
pazientare, temendo non sbbiano le 
intemperie a compromeltero la salute 
dello sue truppe, si dichiara risoluto a 
prendero Dulcigno colla forza 0 do- 
nda a questo fine l'appoggio imme- 
diato della squadra internazionale. Som- 
bra, anzi, cho n questo belligero at- 
teggiamento il principe Nicola sia stato 
spinto dai consigli dello stesso ammi» 
raglio inglese. Il quale avrebbegli pro- 
messo il proprio concorso, quando an- 
che lo navi dello altra nazioni si ri- 
fiutassoro di secondarlo. Esagerate o 
prematuro sono forse questo nobizio, 
Ad ogni modo esso ci rendono inima- 
gine della gravità della situazione in 
Oriente. L'Inghilterra, a quanto p 
intendo di operara esso, quando anche 
dovesso rimanere isolata. Quasta deri- 
ione fa onora all'energia itel signor 
Gladstono e doi suoi colleghi del mi- 
nistoro inglese. Ma una politica così 
ardita © generasa avrà l'approvazione 
della maggioranza della nazione ? Le 
guorre di lord eaconsficll ebbe: 
tutte un fine pratico e utile, Si dorera 
calcolarne i sacrifici e mettorne insiomo 
in conto i benefici. Ma qui si tralle- 
rebbo di una guerra, le cui conso- 
guonze nessuno saprebbe prevedere, e 
che potrebbe oziandio essere il pri 
pio di una conflagrazione gonera! 
nella qualo l'Inghilterra vorrebbe a 
trovarsi dirottamento impegnata, men- 
tro d'altra parte non vi ha aleun 
toresso immediato o urgente, salvo ap- 
pena la soddisfazione dell'amor proprio 
ferito dalla tenace opposizione. della 
Porta alla politica del ministero Glad- 
stono. 


LA CIRCOLARE DELL'ON. VILLA 


L'on. De Sanetis, attualo ministro 
della pubblica istruzione, in un discorso 
di alcuni anni sono davanti ella Ca- 
mera, parlò della politica dei virulsivi, 
la quale consisterebbe nel suscitare 
una questione nuora, nel dar în pa- 
scolo all'opinione pubblica un argo- 
mento por fare ciò che i mediri d 
rebbero una rivulsione, ossia la mu- 
tazione di sede d'un 

La circolaro dell'on. guarlasigilli 
contro i Gesuiti ci induce a dubitare 
che il suo collega gli abbia spiagato 
la teoria politica rirulsica © glie 
abbia doseritto i benefici effetti, dal 
punto di vista del combiamento di 
sedo dogli umori arvitanti. 

Da qualche tempo, l'on. Villa era 
fato sogno ad attacchi d' una parte 
della stampa di Sinistra. non eselusa 
quella d'una dello frazioni ministo- 
riali. 

A noi non parvo, in vorità, che l'on 
Villa meritasso quegli attacchi, ai quali 
non ci associammo, imperocchè la con- 
cossione degli erequatue ai vescovi di 
Chieti © Acerenza ed altri atti di lui 
non ci sembrarono contrari nè allo 
spirito dello nostro leggi, nè a qu 
savio indirizzo politico cho consiglia 
di non far sorgore inutilmente contro» 

anti, quando non lo impone 
la dignità dello Stato o della Corona. 


irvitazione. 


APPENDICE 


RIVISTA MUSICALE 


Politeama romano. — Il 


miti «del maestro 


, opera 
scordo 


{Prima rappresentazione) 


musica di Riccardo Wagne 
eunineia ad ottenere larga ospitalità 
Italia. Nè io mo ne lagno. Un mee- 
i'esercita una grando influenza 

ta del suo tempo, lo si può di- 
finchè si vuole, ma non è le- 
primerio addirittura o di 

ignorarlo come, per esem- 

o, rispetto al Wagner, i frane 

nazioni che respingono a 

Iriori, e în odio all'autore, una ma- 
tifestazione qualunque essa dol 
larte, corrono pericolo di rimaner ad- 
agli altri popoli. In Italia il 

jr suscita ancora contrasti nel 
della critica, ma il pubblico lo 

? accellato, e a Roma, in ispecie, 
‘sperimento si.è rinnovalo più volte e 


in condizioni diverse ed è sempre riu- 
scelto a favore di queste opere, l» quali 
oramai sono entrate a far parle. del 
nostro reperlorio. Non ripeterò qui lo 
coso già detto, pochi mosi or s 
proposito dell' immenso successo 
Lohiengrin al teatro Apollo. Prendo 
nota sollanto d'un fatto, ed è che le 
mio recenti previsioni si sono gib av 
verate, Il Wagner si è imposto al no- 
stro pubblico como una grande indi 
vidualità ed esercita anche sull'indi- 
rizzo della musica 
rità, quell’azione, 
gli uomini di genio. Ciò non significa 
cho il sistema vwagneriano regni o 
dobba regnare eselusivamento fra noi. 
No; ria il Wagner porta anch'esso il 
suo tributo (e por verità è un tributo 
ssaî considerevole) al progresso mu- 
sicalo nel nostro paese, come prima 
di lui lo hanno portato altri maestri 
stranieri, fra i quali basterà citare il 
Meyerbeer, e, come dal canto loro, lo 
portarono i maestri italiani in Fran- 
cia e in Germania. 

È vero solamente fino al un certo 
punto che il Rienzi appartenga ad uno 
stile interamente diverso da quello 
dello altre opore del Wagner. In fondo 
è lo stesso stile, che tanto maggior= 
mente si viene svolgendo quanto più 
il maestro s'innoltra nella sua car- 
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OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


Lon. Villa mostrò d'essersi sentito 
offeso dall'accura di clericale, la quale 
non ci pare che debba più incutere 
alcun timore dopo l'abuso cho so n'è 
fatto, e da pochi giorni si annunzia 
in nome di lui qualche cosidetto atto” 
d'energia. 

Si dice, per esompio, che egli abbia 
sospeso l'assegno al vescovo di Ca- 
stellammaro, il quale si allontanò dalla 
suu sede nel giorno del varo della co- 
razzata Jlalia, per non esser costretto 
ad impartirs la bonediziono ad una 
navo che porta quel nomo scomuni- 
calo. 

Noi non sappiamo so la notizia della 
sospensione dell'assegno sia esalta © 
saremmo, davvero, curiosi di conoscere 
a qualo fondamento giui 
governalivo si appoggerelbe. 

L'on. Villa, colpendo il vescovo di 
Castellammare, ha forse inteso fare 
ciò che il suo collega della pubblica 
istruziono direbbe un rirulsizo sul- 
l'incidente della decorazione al vescoro 
Massaia, ma siamo persuasi ch la 
memoria dell'incidente comico di Fra- 
scati, brillantomento descritto dal Di- 
ritto, non sarà distrutta dalla notizia 
della svverità ministeriale vorso i) vo- 
acovo di Castellammaro. 

Ora l'on. Villa ha pubblicato una 
circolare contro i Gosuili, ossia per 
avvortîre i procuratori generali del 
Ro che, secondo le prescrizioni vi- 
genti nelle varie provincie del Regno, 
non potrebbo ammettersi che i Gesuiti 
espulsi dalla Francia si riunisesno in 
sodalizi nel nostro paese. 

L'onorevole guardasigilli ricorda le 

ni legislalive promulgate nello 

cie d'Italia per l’ospulsione dei 

Gesuiti, è nota che quello disposizioni, 

vario nelle singole modalità, concor- 
dano nel pensioro che lo inspira. 

Non osserreremo so in tatto va 
mento le provincia italiane siono in 
vigore disposizioni con î Gesuiti. 
L'on. ministro, per esempio, non cita 
lo provincie venete, e dubitiamo che 
ad esse sia mai stato applicato qualche 
decreto su quella materie. 

Siamo però d'accordo coll'onorerole 
ministro nel concetto che il legislatore 
italiano abbia voluto impolire cho il 
sodalizio dui Gesuiti rivivesse nol no- 
stro prese, 

Ma la circolare ministeriale, che 
noi consideriamo come una risposta 
dell'on. Villa a coloro che gl'imputano 
tondonze clericali, era necessaria, 0 
non fu piuttosto la manifestazione del 
desiderio del ministro di rispondere ad 
accuse clio nessuno ha mai preso sul 
sorio? 

1 rappresentanti del potero esecutivo 
presso la Corti d'appello avevano ve- 
ramenta bisogno di questo eccitamento 
ministeriale a far rispettare leggi che 
essi, meglio di ogni altro, sanno es- 
sere în piono vigore? 

E la circolare sarà voramento off 
cace a colpiro i Gesuiti? Non basta a 


questi di mutar abito por rendere inu- 
tile Dai anngie dell'onorevule guar- 
dasigilli 

La circolare ministeriale ha, 
qualche fraso imprudente, quella, per 
esempio, colla quale si manifesta il 
timore che la tolleranza del governo 
possa recare offesa alle ragioni dello 
Stato 0 all'ordine pubblico. 

Tn verità, non avremmo mai sospet- 
tato che l'ordine pubblico potesse cor- 
rere pericolo in Italia se alcuni Ge- 
suiti francesi avessoro chiesto © otte- 
muto rifugio nel nostro paese. 

L'Italia, cho è descrilta all'estero 
dai fonatici apostoli del clericalismo 
universale come la persecutrico della 
Chiesa, non inffiggorebbo ai suoi de- 
trattori una nuova smentita mostrando 
clio le suo leggi sono assai più libe- 
rali di quello degli altri Stati del 
mondo, comprese le Repubbliche ? 

È una domanda che ci permettiamo 
d'osporre, convinti come siamo che il 
nostro paeso non debba aver timori di 
perturbazioni d'alcun genore, se il go- 
verno sarà autorevole e forte nel re- 
primero lo offese allo istituzioni. 

Sarà in noi un eccesso di tolleram: 
ma confessiamo che ci sembra lusin- 
gliero assai pel nostro paese lo spet- 
tacolo di Gesuiti stranieri che vengono 
a chiederci un rifugio, in nomo della 
libertà @ del rispolto che in Italia si 
professa a tutte lo opinioni 

Circa all'ordine doi Gesuiti non 
dixmo aver bisogno di esporro 
stri convincimenti, ma vorremmo do- 
mandare se, per avventura, non sia 
piuttosto utilo cho dannosa al partito 
clericale la tendenza a concentraro 
contro una sola Corporazione le vi- 
gilanze dei partiti liberali e doi governi. 

L'on. Sella, essendo ministro dello fi- 
nanze, mentre discatovasi la leggo delle 
Corporazioni religiose nella provincia 
romana, ha esposto un concelto, che ci 
sembra giuslissimo 0 che vogliamo ri- 
produrre colle suo parole, pronunziate 
nella tornata della Camera del 20 mag- 
gio 1873. Egli disse 

« Se io mi rendo ben conto di quello 

‘venuto în questi ultimi an 
del gosnitismo, per ci 
arda la costituzione della 
a cattolica, sono stati ormai în 
osin talmente inocalati, che mi do- 
mando se la distinzione fra Gesuiti 

0 non Gesuiti abbia ancora oggidi, 

come aveva 9 poteva avero allra 

volta, ragione di essere, 00 la for= 
mula perinde ac cadarer che era 
già esclusiva di un ordine, non sia, 
per avventura, oggi molto più lata 
« od abbia ben più vasto applicazioni. » 

La circolare dell'on. Villa, col si- 
stema rioulsivo potrà forse allenare 
l'opposizione che certì giornali muo- 
vono all'on. guardasigilli, ma non ac- 
crescerà la riputaziono di seriotà del 
governo, il quale devo aatanersi da ciò 
che può essero superfluo ed inefficace, 
0 cho può venir interpretato come atto 
di non necessaria difesa. 


pare, 


A Parigi, 


10 allo quali il governo fran- 

tato in questi ultimi 

tempi alcone corporazioni religioso tras 

sero. parecchi dei membri della Compagula 

di. Gesù, che si mostrarono riottosi a quolle 

preserizio dove in 

uniono ad altri antichi correligionari ac- 

gennano di riunirsi a vita comuno 0 a ri- 
camporro per tal modo lo loro case. 

Il governo non può non sentiro Ta off 
gravissima cho per la tolleranza di tal 

no verrebbo alle ragioni dello Stato 
od all'ordine pubblico. 

Importa ricordaro che questo sodalizio 
non venno soltanto privato della sua per- 
sonalità civilo, ma cha colle disposizioni 
legislativo pubblicato nello vario provincie 
del regno ni vollero essenzialmente atabi- 
liro dello cautelo eMoaci ad impediro che 
egli potesse in qualunque modo, e con qua 
lungue forma, rivisore. La legge lo colpi 

il carattero spocialo del suoi ordi 
delle sue dottrino 0 dello sus ten- 


fiuchè non sia interamente spezzato il vin- 
colo di soggezione che li avrinco ancora 
allo regole professionali 
Col dooreto in data 25 agosto 1818, il 
Inogotenento generalo di S. M. negli Stati 
Sardi non dieliara soltanto cho la Com- 
pagnia di Gesl è « defloitivamente esclusa 
« da tutto lo Stato, olo le suo caso ed i 
< suoi collegi sono sciolti, che i suol beni 
« sono dati all'azionda generalo dello fi- 
« nanzo ed applicati per quanto il biso- 
« gno lo richiede alla istituzione o mano- 
« tenzione dei collegi nazionali » ma sta- 
lilisce hon ancho cho € vietata ogni sua 
« adunanza îa qualunque numero di 
« sono, che gli individui addetti a quella 
« Compagnia non regalcoli debbano nol ter- 
< mino di 15 giorni uscire dai confini dello 
« Stato rotto pena di ossero espulsi; è qui 
« lora dopo l'espulaiono vi vengano nuo- 
« vamente trovati siano passibili dello pono 
« portato dallo | ggi di polizia. Che i ro- 
« guicoli debbano nol termine di otto giorni 
«foro i all'autorità superiore di po- 
< lizia una dichiarazione di determinato e 
< fisso domicilio, a quelli che intendono 
jono loro assegnata ab- 


otto giorni una formalo domanda di 

colariezazione, sotto pona non solo dell 

perdita dell'assegno, ma di voniro as 
soggettati ben anche allo disposizioni 

contenuto nel capo V, titolo 8, libro 2 
< dol Colico penalo allora in vigore, » 

E questo docreto legislativo veniva pub- 
blicato con decreto del dittatore dollo pro- 
viucis motonesi ‘0 parmensi, Farini, in 
dita 20 novembre 1860 nella. provincia 
delle Romagno; con decreto del commis- 
sario generale straordinario Pepoli in duta 

ttembre 1850 nello provincio dell'Um- 

sernatore della proviacia di 

ssario gonera'e_straor linario 

in data del 25 settombro 1800 nello pro- 
Marche. 

o dol governatore della Lom- 


colpîsco di s>ppressione le caso dei 
solo, ma allontana dsl territorio co- 
ro che fscero parto di quella Congrega- 
zione, 
II dittatoro Gicsoppa Garibal.i, con suo 
decreto del 47 giugan 4830, soiogiio le 


riera. Fra le innumerevoli fiabe cho 
stamparono su Riccardo \Wagner 
è pur quella che il Renzi sia stato 
du lui ripudiato. Negli scritti del co 
lobre compositora non si trova una 
parola che accenni a_ questo ripudio. 
Wagner, lo si è detto le mille volte, 
procede dirattomente da Glîck © da 
Spontini. Ha preso le mosso da que- 
sti suoi illustri predocessori. Il Rienzi 
segna îl punto di partenza. Misi con- 
coda un paragona volgaro. Lungo il 
cammino s'incontrano le pietre indi 
cntrici delle miglia percorse, 
ver compiuto quaranta, cinquanti 
miglia, significa forse che si sia mu- 
tato via ? Al contrario; prova che si 
è progredito nella via medesima. Vo- 
glio ammettere cogl'intransigenti che 
i Maestri cantori e l' Oro del Reno 
stiano cento miglia più innanzi del 
Rienzi, wa non è men vero che il 
Rienzi contiene il germe delle altra 
opere dello stosso autore, Se si ha da 
parlare di una scuola, convion rico- 
noscere che il capo, Îl fondatore di 
essa è Giiick, che al sistoma della 
melodia per la melodia, ha contrap- 
posto quello dolla stretta connessione 
fra la musica 6 il dramma. Riducete 
alla loro più semplics espressione tutto 
dei novatori, spogliandolo dol 
frasario nel quale si arvolgono, enon 


avrete aliro che i) principio testò e- 
sposto — princip'o giusto, sscrosanto, 
che i grandi compositori di musica 
teatrale, fossero italiani, francasi o to- 
doschi, hanno sempro rispeltato, cia- 
scuno secondo il proprio modo di son: 
tire, quando vollero salvarsi dall’ob- 
blio. So non temessi di tediaro il be- 
nigno lettore, citerei molti esempi a 
sostegno di questa min opinione. Ma 
preferisco di ritornarè Riensi sul 
quale molto mi resta a dire. 

Per chi conosce il repertorio di 
Glick è di Spontini non c'è ragione 
di far lo meraviglio che il Ri 
stato composto nel 1843 , val 
trentasetto anni fa. In quel tempo Ros- 
sini avea già scritto da un pezzo il 
Guglielmo Tell, e Wober il Freischuls, 
@ Meyerboar Roberto il diavolo e gli 
Ugonotti. L'arte avea già fatto passi 
Rigaoteschi. Ciò che, invece, sorprende 
A buon diritto, si è che il Rienzi sia 
il primo ‘lavoro teatrale di un esors 
diente. Cla mano sicura del' maestro 
provetto che conosco ed ha famigliari 
tutti i segreti dell'arto musicale. E 
inoltre dallo stadio di Gitck e di Spon- 
tini già sorge e s' innalza in questa 
opera tina potento originalità che 
esclude qualunque accusa d'imitarione. 
Ma insiome alle qualità proprio del 
Wagaer ci sono quello dei grandi mo- 


ch'egli ha stuliato; dl Giick 
l'insuperabilo efficacia drammatica , 
dello Spontini, pol qualo il Wagner 
ebbo sompra una viva predilezione, la 
magalloquenza, l'impeto ed ancho la 
robusta istramontazione. E spontiniana 
è pure l'ampiezza dei rocitativi, che il 
Wagner tratta in tutto le suo opare 
con somma cura. 

Sì dirà cho non tutlo lo pagine del 
Rienzi sono alla medesima altezza, 
che alcuno di esse son capolavori © 
altro no, E questo è vero. Ma bisogna 
ben guardarsi, quando si tratta di una 
opera siffatta, dal giudicaro del me- 
rito doi vari pezzi secondo lo prima 
impressioni e dopo averla udita una 
sola volta. Ho la certezza di non or- 
rare affermando cho fra qualche sora 
{l pubblico collocherà in prima linea 
alcune parti del Rienzi che ieraora 
rimasero un po' offuscato dalla viva 
luca di alire. Fuor di dubbio, la 
fonia rcita un fascino irresi 
per la freschezza e la novità delle me- 


coro dei messi di pace è graziosis- 
simo, il finalo dell'atto secondo è va 
" fattura, di 

to: Ma, so- 

condo il mio dobole parere, l'attu mi- 
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LE ASSOCIAZIONI SÌ RICEVONO: 


a Roma all'Amminintrazione del Giornale. via del Seminario, n. 87, piano 
terreno. Nello provioc 

"Aonscx Havas, roe Néiro Dame des Viotoiree, 34. — A 

Londra, Datsét Davirs av Comr., 1, Finch Lane, Cornbili E, C, 


i devono essere i 


reso gli Ufici postali 


sore inviati franchi ell'Amministrazione 
restituiscono È mazoscritti, 


corporazioni enistanti dotto Il nome di com- 
pagnio o case di Gesù non solo, ma di- 
chiara ehe gl'individui cho vi gono ascritti 
sono sspalsi dal territorio dell'Italia. 

Sono finalmente tultavia in vigoro nella 
Toscana lo leggi leopoldina e spreialmen'e 
l motu propria del 3 marzo 4774, col qua'e 
andinayasi l' oscouziono dell'anciclica del 
1° sattembiro dello atosso anno, 0 l'editto 
del 2 ottobro 4788, col qualo venne proi- 
bito agli stranieri di soggioraaro nei cor 
venti del granducato, fuori cha per la sola 
orpitalità în caso di viaggio e di pa 
saggio. 

E che questo concetto dell'esclusione ss- 
soluta del sodalizio 0 de' suoi membri, 
qualunque fosso il loro numero, como pe- 
ricoloso all'ordine puliblico ed alla pub 
blica tranquillità, informi pur sempro lo 
apirito del nostro diritto pubblico interno, 
lo abbiamo non solo da ciò, ch nessuna 
leggo non venne mai emanata cho modi- 
ficasso il rigoro di quello disposirioni, ma 
quando si vollo, colla legge 19 giugno 
1873, accoriaro al Pontefico un congruo 
assegno por provvedere al mantenimento 
in Roma dello rappresentanze degli ordini 
raligiosi osistenti all'estero, si vollo asto- 
lutmente eseluso l'erdino doi gesuiti. 


venga con disposizioni uniformi a regolaro 
questa importantissima questione di 
plina ecclesiastica ; ma questa non può os- 
sero ragiono perchè si lassino intanto ca- 
dero inosservate quelle prescrizioni che, 
vario nello singole modalità, sono puro 
concordì nol pensi 
nessuna leggo ha 
Sono quinti in debito di dichiararlo che 
4 intendimento del governo che lo prescri- 
zioni stabilite nello vario provincie del 
regno, rolativamento al sodalizio doi Ge- 
fanno parte 
lano rigorosamente osservate. Ella dorrà 
secondaro l'opera dello autorità 
politiche, alle quali il mio collega mini 


istrzioni, provocando dall'autorità giudi- 
giaria o nei termini di leggo tutti quei 
provvelimenti che siano dirolti ad assict= 
rarno l'esecuzione. 

Sarò poi grato alla S, V.. Il.ma s0 vorrà, 
con parlicolaro 
di ogni cosa be si riferisca all'esecuzione 
dello ricardato prescrizioni, proponendomi, 
ove d’uopo, quello modificazioni che po- 

sti perchè il 
ia plnamente raggiunto. 
IL ministro 
T. Vitta, 
generati del Re 
presso le Corti l'appello del regno, 
————_—_—_—_—_—_ 
Garibaldi a Genova 
(Corrispondenza particolaro dall'Opinione) 
Genova, 4 ottobre. 

Il Forte avrà la sun celerità; arrivò 
nelle prime oro di stamano con a bordoil 
general Garibaldi, la signora Franoosca o 
i figli Maolio 0 Clelia. 

La travorsata fu cattivissima ; maro gros- 
50 da libeccio, vento frasehissimo, solfe- 
renzo general], talchè Garibaldi stette in 
forse di far poggiare a Livorno, 

Lo notizia di altri vapori pronti a Csprera 
per trasportaro il goorale s0n0 vera faba 
0 ron altro, 

Alla partonza del Forfo un kultor dini- 


inn 


glioro dell'opera è il quarto. 
Tutta la scona della scomunica è 
imponente, il dramma viene riprodotto 
musicalmente con una fedoltà senza 
pari, © l’effetto è ottenuto con mezzi 
semplicissimi. Alla prima rappresenta» 
zione, questo atto fu assai applaudito, 
ma ron quanto il secondo. Ebbene io 
ritengo, o spero di non essere smen- 
tito dai fatti, che nello rappresenta- 
zioni successivo il quarto atto finirà 
per conseguire il primato su tutti gli 
altri, E nell'atto quinto la soavo pre- 
ghiera del tenoro © la drammatica 
scona fra Ireno e Adriano Coloon 
ghe. già piacquero la prima sera, pi 
ceranno sempro più. Il \punto debole 
dollo:spartito sarà sompro l'atto terzo 
nel quale la «musica è assai caratteri 


ma fragorosa e in parte alquanto tri- 
viale. Ad-ogni modo, . è, un atto bre- 
issimo e si gioverebbe all'opera intera 
adoporandori un po' le forbici. 

Ul successo d'iersera è stato com- 
ploto ea più riprese entusiastico, ed è 
lecito pronosticare che andrà sempre 
crescondo, giacchè il Rienzi è una 
quelle opere che più s'apprezzano e 
più dilettano quanto più si. odono. 
fatto è tanto più notevole se sì consi 
dera che,so_ nella, poltrone. riservate 
del P. a si raccoglio il fiore della 


Ù 


lutaro G 
Il vapore, gentilmonto accordato dalla 
società Rubattino, per muovero con Tere- 
sita o Menotti incontro al gonarale, ritoroò 
in porto senza aver veduto il Forte o lo 
anpettò a ridosso del Molo Nuoro. 

Lo associazioni operale, i roduci ed il 
Comitato di ricevimento misero fuori ata- 
mano all'alba l'invito per lo ore 7 in piszra 
Acquaverdo per muovere alle $ allo sbarco 
ì generalo che si effottuerà sullo calato 
dei megazzeni generali 

Il Forte, tronto dell'onore cho gli tue- 
cava, stava Tà immobilo aspettando il mo- 
mento dello rbarco. 

Salirono primi sul vapore | membri del 
@ tuitsto fra cui Mameli, Indi preparato 
na tavolato vi sbared sorretto e portato il 
generale. 


più vicini, cercando di 
salutaro le più migliaia di sccorsi, il go- 
nerale salì in carrozzella da nolo con Gat- 
torno e Bizzoni; un'altra diccina di carrozze 
seguivano e nella seconda eravi la signora 
Francesca e figli. 

raranta bandiere, 
a gti eco corti, sila lot 


La via percorsa fu 
Piazza Acquaverde, 
via Carlo Felico, 
sarti la fg'îa Terosita. 
Lunghi © fragorosì evviva lungo il tra- 
lo, nessuno dei soliti a2basso, se ri e:- 
Celtoa diuaozi al palazzo monisipale o pre- 

fettizio ovo non si erano poste bandiere. 
Numoroso bandiere allo finestre Tango 
{1 tragitto, numeroso 10 belle genovusi che 
ori salutavano il go 


coi fazzoletti © con 
nerale. 

Ondino perfettissimo, talchò noi non co 
10 aspettavamo maggiore, Arrivatoalla casa 
di Terosita Garibaldi venno portato su per 
fe scale: allora il Gattorno si afficcid rin- 
prazisado a nomo del generalo, avvisando 
nol potea faro egli stosso per essere 
affaticato, aver estremo bisogno di riposo, 
oggi non si muoverà dal lello. 

11 generalo ha la faccia bensi sorridente, 
ma il corpo e lo mani rattrapite ji ve. 
dono 20 lange sofferenzo fisiche, ma il co- 
ragzio o la vita gli stanno nel cuore. 

‘Sulla 40 di stamane, il generale ha falto 
ehiamaro il signor Dagnino come prosi- 
‘lento regionale delle Associazioni operaio 
0 il Consolato dello medesimo, por estere 
mar loro il suo contento della ricevuta ac- 
coglienza, incaricandoli di render noto ai 
cittadini che no serberobbe grata memoria. 


Ore 0 sera. — La moglio del generale 
e ta Teros'ta si rocarono alle 2 pomer. a 
visitaro Canzio; evviva moltissimi. Ma 
ortino perfetto, 
Allo 7 sora, |iccola dimostrazione a- 
tI il municipio con abbasso al Consi- 
glio, ssioltasi senza arresti. all'apparire 
dei pochi carabini 

Concerto con folla in via Assarrotti sotto 
lo finestro del generalo. 

Stnora nessuna risposta alla domanda di 


salvacondotto per il Canzio. 
_—__—_——+— —_ 


Questioni di marina 


Dall'om. Maldini abbiamo ricevuto la 
seguente leltera. A noi paro che alla 
maggior parto dello domande in essa 
contenuto si sia risposto negli articoli 
che vennero alla luco sulla marina 
nell'Opinione, 0 che nessuno finora è 
stato in grado di confulare. 

Ad ogni modo colla presenta pubbli- 
cazione soddisfacciamo il desiderio da 
1 uf manifestatoci 

Roma, settembro 4880. 

Egregio sig. Direttore, 
lla certamente conosce come îo mi oe- 
cupi alquanto dello coso marittimo del no- 
stro paese. Comprenderà perciò con quale 
attenzione abbia letti gli articoli pubbli. 


pia sala è occupato dal popolo sovra- 
no. Le più ardito ambizioni degli am- 
miratori del Wagner giungevano sino 
a farlo accettare dallo classi più colte 
© che almeno dovrebbero essere tali. 
Invece eccolo applaudito, 6 spesso a 
furore, anche dai buoni bottegai 0 0- 
perai di Borgo © dei Monti. 

È bisogna osservare cen quanta at- 
tenzione questa parte di pubblico, che 
probabilmentenon avera mai udito a no- 
minare prima d'ora il Wagner, e poco 
s'interessa. delle polemiche suscita 
dalla sua musico, sta ad ascoltare da 
cima a fondo il Rienzi, senza perderne 
una nota, plaudendo sinceramente 
quando si sente commossa, imponendo 
silenzio a chi vuole applaudire a spro- 
posito 0 prima che il pezzo to- 
ramonto terminato. In questi teatri po- 
polari, e segnatanieate in quelli di 
Roma, il giudizio del pebblico è lo 
specchio fedele delle sue impressioni, 
@ non succedo mai il caso che sia det- 
tato da prevenzioni, da interessi di 
partito, da consorterio. Perciò io vor- 
rei, e lo domando da un pezzo, cho a 
questo ‘elemento schiettamente  popo- 
laro fosse lasciato un largo posto nei 


Esco dunque Waguer approvato a 
pieni voti ancho dal famoso pubblico 
romano delle gradinate. La prora m 


cati in questi ultimi giorni dall’ Opinione 
aui decreti di riordinamento del nostro 
Consiglio di mariva. L'importanza del gior- 
iretto e l'influenza ebo esso 
esercita nel nostro partito, mi fecero ri» 
fiottera molto salle consaguonze di quelle 
ossorrazioni, ancho perché esposte con una 
severità di forma affatto insolita per l'Opi- 
none. 
regomento trattato nel sco giornalo è 
di grando importanza per il: migliora av- 
venire delle nostre forze marittime, eh 
perciò ritengo debba essere apprezzato, non 
solo senza preoscuparsi dello persone 0 
dolle rivalità di corpo, ma benanco senza 
apirito di parte. Considorando in questo 
modo la questiene, como sono certo lo sia 
parimenti da Lei, è necessario che l'opi 
niono pubblica venga beno illuminata sopra 
un argomento ablaitanza speciale, tanto 
più che le cose di marina non sono iroppo 
famigliari in Italia. Ora a mo sembra in- 
nanzi tutto, che siscomo l'istituzione di 
Consigli di marina non sì trova soltanto 
da noi, sarobbe pur bena conoscere ciò che 
proposito si faccia anche all'estero. 
Non appartengo alla scuola di coloro ch 
vorrebbero tutto ricopiara dagli altri, senza 
tenere a calcolo Ja diversità di bisogni che 
i differenti tra vro 
per aLitudini, per carattoro o per indole. 
Ma essendovi qualche marina ove certe 
intituzioni funzionano ormai da secoli, non 
crudo si possa assero accusati di soverehio 
attsccamento alle coso straniero esprimendo 
il desiderio di conoscere come la'une que 
aticni vengano risolto presso quelle nazioni 
che vantano una forte marina militare. 

A parer mio, adunque, per formarsi un 
criterio esatto nella controversia cho ce- 
cupa oggidi la stampa pi 
rebbe ben determinaro i szuunii junti che 
espongo a forma di qu 

1. L'Inghiltorima possiole un Consi 
glio di lavori 0 Comitato dei disegni ? 
ato i 


2. Nel Consiglio d'ammirazi 
gleso havvi qualcho costruttore navale ? 

3, Qanlo autorità stabilisso in Ioghil- 
terra il tipo delle navi da costruîrsi? 
Qualo autorità approva i piani di costru» 
zione, delineati sul tipo ntabilito 

4. Nella marina franceso è il Consì- 
glio di ammiragliato, o quello dei lavori, 
0 Îl ministero che stabilisca il tipo dello 
navi © le condizioni che devono servira di 
norma por delinsarne i piani ? 

‘nomini possono errare : ma non 
nono troppo facile a persuadermi cho uno 
faccia male, potendo far bene, per solo 
desiderio di far malo, I motivi che indus- 
aero il ministro a riformare il. Consiglio 
di marina trovansi esposti nolla Relazione 
che precele i deoreti di riforma. Per ap- 
prezzaro questi mativi 0 per giulicaro della 
riforma eseguita, oltre allo suddette quat- 
{ro domande, oscorrerebbero ancora aggiun- 
gerno altro, 0 cioè 

fi. Il Consiglio di marina istituito nel 
1890 dall'on. Depretis comprenduva anche 
quollo attribuzioni ei 


devolato al Consiglio dei lavori? In caso 
affermativo, quali attribuzioni, eseluso quelle 
spettsnti al Comitato dei lavori, vennero 
tolto al Consiglio di marina con il nuovo 
riordinamento ? 

6. Cl in Ttatia stabilirà d'ora innanzi 
il tipo dello navi o lo condizioni sIle quali 
dovranno soddisiaro ? Chi eseguirà i pi 
a soconda del problema fissato ? 

7. Quali sono gl'inconvenienti che si 
ino in pratloa, dalla riforme e- 


verifi 
seguito? 

‘Qualora, egregio Direttore, Ella mi vo- 
lesse usaro la benorola corlosia di rendera 
pubblica questa lettera, è probabilo che si 
possa avaro una risposta alle suddetto do- 
mando, 0 così riesca fattibile csaminaro la 
questiono sotto tutti gli aspetti, come si 
conviono appunto ad un argomento di 
grando importanza per la nostra marina. 

Mi creda con sincera stima 
o Devotissimo 
Mazona 
Deputais al Parlamento, 


pare decisiva e torna a grando onore 
dello squisito gusto artistico di questo 
popolo intelligentissimo. 

Il merito di questo importante ri- 
sullato va attribuito, în primo luogo, 
al signor Vannutelli, proprietario @ 
impresario del Politeama. Si deve a lui, 
alla sua perseveranza, alla sua abne- 
gazione, se in un teatro che non ri- 
covo sussidi da alcuno si è potuto avere 
un avvenimento artistico, la rappre- 
sentazione di un'opera ragguardevolo 
o nuova per la nostra citià, Dopo di 
lui va nominato subito il maestro Ma- 
rino Mancinelli, ch'è l'anima, lo spi- 
rito vivificatore di questo spettacolo. 
Quando Marino Mancinelli sta sul seg- 
gio del direttore, l'opera e gli artisti 
principali potranno piacere più o meno, 
ma non si dubita mai della bontà del- 
l'esecuzione complessiva. È un gene- 
rale che inspira piena fiduci 
e spinge e frena il suo esercito con 
grando sicurezza. Il Rienzi è da lui 
concertato @ diretto con amoro, con 
grande intelligenza, o ne t 
colossali © spesso snaspettati. È voro 
che dispone di un'eccellente dro'testra 
© di coristi dallo voci frescho o întonate, 
iqualisi muovono e prendono parle alla 
scona, È vero oziandio che questi co- 
risti furono istruiti con Joderolissimi 
diligenza dal maestro Molaioli, e questi 
ha dimostrato ancora una volta che 


Motizie militari 


Collo seguenti parola l'Italia. Afititare 
amentisco una ni data dal giornalo 
l'Esercito, la qualo ha suscitato commenti 
in qualche foglio radicale: 

« In questi giorni venno data © ripro- 
dotta da parecchi giornali Ja voce che si 
stia ventilando la questione di istituire 
presso S. M. il Ro un gabinetto militare. 
Sì è aggiunto cho per ora non trattasi 
cho di studi preliminari, è qualche gior- 
nalo disso pure che, vora o no, griella no- 

probabilmente altro nou era che un 
modo di scandagliare la pubblica opi- 
nione. 

< Possiamo assicurare che tutt: ciò non 
ha ombra di fondamento: © amentiamo 
solutamente che siasi sollevata o solamente 
pensato a sollevare quella questione. Ca 
dono quindi tutti gli apprezzamenti fatti 
al riguando. » 

Nell'Esercito loggiamo: 

« Com'è noto, il manifesto stato pub 
Blicato pel concorso si ponti di ufficiale 
nella milizia. tersitorialo, stabilimno cho 
anche gli uffiiali « revocati per matri- 
monio contratto senza autorizzazione, » 


to però che il namero delle do- 
mando in genero finora perrenute non la 
raggiunto cho un quinto ciroa dei porti 
disponibili, o considerato cho tutti gli uî- 
revocati indistintamento restano a 
disposizione del gorerno, per poter essere 
chiamati in servizio como ufficiali in tem- 
po di guerra, perchè appunto la rovoca- 
ziono non costituisco perdita di grado, ma 
del solo impiego, ci si assicura, 0 nei ri- 
erva, che qualclie. mi 
della Commissione abbia accentala l'op- 
portunità di proporre al ministero che pei 
auosposti motivi, tutti gli uflciali rovo- 
cati possono essere ammessi. al concorso, 
osclulendo solamonto quelli psi quali i 
i di disciplina si sarebbero pronua- 
ciati favorovo.i alla rimozione (che impli- 
ca perlita di grado c1 avviano per lo più 
per mancanza contro l'onore) ed a cui fi 
voro fu applicato la riserva fatta dalla 
legge di commutazione dalla rimozione 
nella rivocazione. » 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTR 
id, în questi 
una corta solen 
putati © di uomini politici tedeschi por 
protestbre contro la politica interna del 
ministero in Boemia. 

I giornali di Vienna, cho avovano pui» 
Blicato il testo dello risoluzioni proposto 
iu quelle riunioni furono tutti soquostrati. 
I giorna Jano. amaramonto 
di questo procedero del ministero Tuaffs o 
dicono che diventa ogni dif. 
cile in Austria parlaro dello ci 

terne del prese. 

A Carlstad venne poi proibita Ja riti- 
rata colle ffsccolo cha quelle Soci.tà vo. 
levano eseguire in onore degli ospiti. 


— La 
da Pietrobui 


Fr. Presse la por 
50, 2: 


« Ta un colloquio, all'abbe loogo il 48 
settembre, fra ro dell'interno 0 pa- 
recchi redattori di giornali, il conte Loris- 
Melikoff svolse il pregramina del govorno 
relativamonto alle riformo intorno per 
fare cessare lo voci gato. dalla 
pa, 
« Ti programma sî può risssumero 1 
vemento così : Maggiore sicurezza. dello 
titazioni comuneli 
mento a) godimento dei diritti ad osso nc- 
cordati ed estensione delle loro altribu- 
zioni secondo Ja necessità ; accordo fra la 
polizia e lo nuove istituzioni ; ampliamento 
dello competenze delle istituzioni locali nel 
songo del docentrampato ; minuto esame 
dolla popolaziono alqualo 
scopo venne giù pressritta una revisione ; 
libertà per Ja stampa di discatere | prov- 
lenti del governo, ma a condizione 
di astenersi. dali l'opinione pub 
blica modianta illusioni infondate. » 


ee ee 


volere è potere. Ma fu il Mancinelli 
che soppo coordinare © indirizzare ad 
un medesimo scopo lulto queste atlitu- 
dini, questo molteplici volontà. E il 
pubblico gli ha fatto una vera a mo- 
ritata ovazione, chiamandolo all’onor 
del proscenio insieme agli artisti dopo 
la replica del finale secondo. 

La parte di Reenzi, difficilo musi- 
calmente o drammaticamente, lunga, 
faticosissima è affidata al signor Fer- 
nando che possiedo una dello più belle, 
simpatiche ed estase voci di tenore che 
si conoscano. Oltre a ciò è un valente 
artista, canta di buona scuola, sa ac- 
conciarsi, uniro al canto l'azione, e 
giunge al fino dell'opora senza daro il 
minimo segno di stanchezza. La signo- 
rina Boronat, ch'eravamo avrezzi ad 
applaudire come cantante Jleggiera, ha 
rivelato tutto le qualità di una can- 
tanto. drammatica, facendo sfoggio di 
voce potente e di accanto appassionato. 
Una buona parte . del successo trion- 
falo del finale secondo è opera sua; 
dello, sue. note, squillanti, e al tempo 
stesso intonate, dello slancio con cut 
ha interproigio lo frasi principali del 
goncertalo.. Ecco, un astro. che sor; 
na ‘prima donna cho fra bre 
‘tontenderanno i'primari teatri, 

Un'altra parto, oltro ogni dire dif. 
ficite è quella di Adriano Colonna. La 
signora Wittman, cho anch'essa ha 


INGRILTERRA. — La scoperta di 
eaplosioni progettato sembra diveniro uva 
Iter 


furono scoperta in prossimità 
rovia casselto con entro cotono fulminante 


— Tolegrafano all Ag. 


Havos : 
< Il Congresso si è aperto !l 10 set- 
tembre, 
« Il signor Diaz pronunzid un discorso, 
In cui espresso la sua grando soddisfazione 


politica repubblicane. 
ativo por ristabiliro i 
rapporti diplomatici colla Francia. 1 risul- 
{ati sono soddisfaconti 

“ L'oratore spera ch il Congresso re- 
golerà lo dificili quistioni dol Debito na- 
zionale o ristabilirà su d'una solida baso 
il eradito del paore. » 


ROMA 


Ln miuzien nelle semole. — Il 
saggio di canto corale che gli alunni o lo 
alunne dello scuole comunali davano gli 
anni scorsi, con poco effetto, sul piazzato 
del Campidoglio, il giorno della promia- 
zione, è tato dilo quest'anno con mag- 
gior solennità © miglior 
tro Apollo oggi all'una pom. Il teatro son 
ha acsolto mai sì gran numero di spet 
tato 


risultato nel tex- 


Alle 53 i segnelo dato dal maestro di- 
rettoro Falebi ha anvunziato che il 
ggio principiva , e la sinfonia della 
Gazza ladra, è stata eseguita a piena or- 


chedtra dai professori ed alunni del Lioco 
musicale di S, Cecil 

Gli aluoni el hanno în seguito 
cantato alevni solfeggi del metodo adot- 
tato nello seuolo comunali di Roma del 
maestro Rossi. 

Quindi i soli alunni dello ssuole ma- 
schili hanno eseguito un inno del maestro 
cav. Torziani; dopo del quale Îl cauto: 
l'ora mesta ed un'ora lieta del maestro 
Tempia, è stato eseguito dallo alunno dello 
scuolo femminili. Quel canto ci è sem- 
drato fl più bello, il più metodico e il più 
adatto alla capacità doi fanciulli. 

Poi gli alunni hanno cantato il grazioso 
coro L> caccia del prof. Mazzarella, 

La seconda parto del programma si è 
aperta con la marcia unghercso di Schu- 
Dert, istrumentata di Listz , che è stata 
cteguita dall'orchestra, quindi vannero al- 
tri duo canti del Mazzarella, un altro d: 
Terziani eseguito ila 50 maostro clonon 
tari © finalmente il coro del maestro Fal- 
chi cantato dagli alunni ed alunno, con 
grandissima precisione o in mosso agli 
appisusi del pubblico cho no ha voluto la 
replior, 

Îl maestro Falchi, cho ha concertato i 
peizi od oggi li ha ‘con molta maestria 
diretti, merita ogui sorta di ologi per lo 
zelo @ cura che la messo, sì por prepa= 
raro una buona esecuzione como per Ja 
composizione d-] suo coro che ha pr 
tutto l'effetto che potova ricavarsi da un 
geuere di musica che ha confini molto ri- 
stretti, od esoeutori sempro molto incerti. 

Lo autorità manicipali © le ssolasticha 
hanno assistito al saggio che la durato 
sirca duo ore, 

1 piccoli cantorî, in numero di oltro 50%, 
erano sopra un'alta gra iinata sostruita sul 
palco scenico dove sono saliti @ discesì 
col massimo online sotto la disciplina del 
direttoro di ginnastica siguor Giuscppo 
Polacco. 

Congreso pedagogico. — Nel 
rosoconto dato iori sulla soduta ant. di ieri 
l'altro è corso un errore : la proposte adot» 
tato intorno allo scuole di agricultura noa fu» 
rono procs'uto da ua discorso del com- 
mendatore Romanelli, direttore del com- 
mercio e dell'industria, ma furono avolto 
ed effiacemonto propugoato dal commen- 
glia, direttoro dell'agricoltura. 
Romanelli prose la parola nola 
soluta pom., e pronunziò un dotto discorso 
per isvolgero ed avvalorare con nuoro 
ntazioni lo proposto presentate con 
sua relazione a stampa intorno all' ore 
amento delle scuole industriali popo- 


lari 
TI signor Romanelli, il quale, como di- 
rettore dsl commercio e dell' induatria, e 


una buona voce, doro averla eseguita 
o almeno udita în Germania giacchè 
mostra di conoscere a fondo le tradi- 
zioni di questa musica e lo imprime 
il suo vero carattere. Il baritono Rossi- 
Rumiati si palesa un distinto artista, 
ma il personaggio di Stefano Colonna, 
è interamento sacrificato dal poeta e 
dal maestro, che, vicoversa poi, nel 
presente caso, sono una porsona sola. 
È un altro arlista di bell'avveniro è 
il basso Marcassa del quale ha pur' fatto 
impressione la splendida voce, Egre: 
gismento V'altro basso Pagiuoli. 

i comprimari; la Ronaui, il Parol 
Faberi. Un complesso insomma come 
non lo si potrebbe desiderare migliore 
por quast' opera. È superfluo aggiun- 
gore cho il Rienzi è stato posto în 
iscena © decorato al Politeama con tale 
farzo cho farebbe onore all'Apollo 
E qui finisco; ma ritornerò cerl 

monto su questo speltacolo quando le 
rappresentazioni saranno più innol- 
trato, Questi sono tentativi che meri- 
tano dì essere incoraggiati e aiutati 
dalla stampa. L'ufficio di noi critici 
non è sompre quello di mostrarci mal- 
contenti, di corcaro, come si dice, il 
pol nell'uovo, di lamentare lo condi 
zioni del teatro Italiano. Quando tro 
viamo un impresario che si conduce 
così nobilmente, come ha fatto în questa 
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duranto i duo anni dacchò questo ssuoli 
sono affidato alla sua direzione 
cupato con grande interos 
toma, acsoppiando allo nozioni teoriche con- 
si dettato dall’ esperionza, mae- 
atra în questa, più che in altre matorio di- 
dat 

Questo discorso durò oltre duo oro e 
fu ascollato con molta attonzione dal 
l'aditorio, Esposto lo condizioni di questa 


Chiari propositi enunta 
doll’on. Cairoli, dol 7 ottobro 4879, e 
quella del 21 gennaio 1880, dell'on. Mi- 
elî, por accressero 0 miglioraro queste 
scuole ; riferito l'indirizzo dato allo souolo 
modesimo, il numoro e l'importanza di esso, 
-ILomanelli preso ad esaminare la quo 
atione della scuola-officina. Cominciò con una 
rlicolareggiata rassegna dellocondizioni di 
fatto o dello opinioni provalenli in Franci, 
nol Belgio, in Inghilterra, în Germania ed 
în Svizzora; mostrò che cosa sieno lo 
souoleoffisine esistenti in piccol numero 
in quei paosi, od il risultato di esse, per 
concbiudore che dappertutto la scuolaofi- 
cina è una eccezio: 
il tirocinio dell'operato nell'offcina libra, 
Ricondò i sistemi soguiti in Italia, esponendo 
l'ordinamento ed i risultati dello scuole- 
officine esistenti, per venire poscia alla 
alessa conchiusione, che anche nel nostro 
passo la ssuola-officina è un'ecsoricne, Quo- 
ata rassegna contosso l'oratore a chiari 
li casi l'eccezione, cioò l'offici 
lo scuola, sia giusti 
riformatori e gli. url 
onto allorehiò non sono situati în cun- 
tei industriali, e lo scuole clio si propongono 
di dar vita at una nuova produzione in- 
dustri»le, ovvero di far risorgero industria 
în decadenza, como souo, ad esempio, nol 
Lielgio lo seuola di tessitura di lino, ed in 
Itala la scuola doi merletti di Venezia, o 
per molti rispetti la scuola profossionalo 
di Roma, esc. 

Esamind possia gli inconvenienti rim- 
proverati al tirocinio libaro e mostrò coso 
Ml casi non ripari cho in modo assi im- 
perfetto l'officina scolastica 0 como vi si 
possa riparare in allri mod 

Esminò infino gli inconvenicnti della 
scuola-officiza o no miso in oridouza la 
gra 

Gouchiuse r:ccomandando le suo propo- 

ichiarandosi pronto sd accogliore 
tomperame ti giustificati da conli» 
zioni sposiali, purchò essi non tocshino 
la sostanza dello sua proposte. 

La discussiono, stante l'ora tarda, fa 
rinviata alla seduta di iori. 

L'indirizzo del P° collegio a Gn- 
L' onorevolo Francesco Cue- 
. ha consegnato al 
baldi I° indirizzo dogli elettori 
dol 1° collegio di Roma. 

Ritorno di un ministro. — È 
tornato a Roma l'onorevo'e lo Sanetis, 
ministro dell” istraziono pubtli: 

Colpo d'arma da fuoco. — Lu- 
noli sera, verso le 0, un colpo d'arma da 
fuoco veniva caploso presso via Goito a vi 
Cernaia nella direzione del palazzo del mi 
nistero dello finanze 6 precisamente sul 
frontone cho guarda la piazza dell' Indi» 
pendenza. La palla si conficcò in una fa 


rondeggiavano per quello strado intesoro 
bene il fischio del jroiottile. Corsero su- 
bito verso la parto da cui dovea cssero 
stato sparato il colpo; malgrado però le 
pil diligenti ricerche non riuscirono a sco» 
priro t accia dell'autore. Informato Jo au- 
torità del fatto, fu subito constatato la 
esistenza del proiettilo o la postura del 
medesimo. 

Il proiettile, a giudicarna dallo dimen- 
ioni, sembra appartenero ad ua revolver 
0 al'una carabina di piccolo calibro. 

La questura sta facondo lo più attive in- 
dogini 0 ci auguriamo che riuscirà a sco- 
priro l'autore di questo brutto fatto, chi 
di questi giorni, si viene pur troppo ripo 
tendo in Ttalia. STRO 


Piccolo Corriere 


Il fatto dol becchino, — In via del 
Serpenti fu arrostato il bacohino Gegiiti 
Stanislao, porché imputato. di complicità 
nel ferimento a danno di Piscitelli Gio- 
vanai, dol qualo demmo Jeri l'altro l'ane 
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siamo chiamati a giudicaro artisti che 
consacrano tutte Jo loro forzo all'arduo 
cmpito di farci gustaro un'opera che 
allarga i confini dell’arte; quando ci 
troviamo în presenza di uno spettacolo 
che giova al progresso dell'arto stessa 
e alla coltura del pubblico, l'obbligo 
nostro è di dirlo francamente senza 
lesinaro sulla lode, senza negare a 
tanto fatiche, a tanto zelo, il meritato 
componso. 


F. d'Ancas 

PS. La seconda rappresentazione del 
Rienzi ha incominciato a confermare 
lo mio previsioni, Non solamente 
rinnovò l'entusiasmo della prima sera 
pol finale del secondo atto, ma furono 
vivamento applauditi gli atti 4° e 5», 
È dunque stabilito ed assicurato il com- 
pleto successo dell'opera. Anche gli 
arlisti tulli, pià zicuri del falto loro, 
contarono con minore orgasmo. Il 
Rienzi avrà un buon numero di for- 
tunato rappresentazioni, e così sarà 
dimostrato, ancora una volta, che, per 
gl'impresari, il miglior, modo di prov- 
vodere ai loro intoressi si è il dare 
spettacoli olo sorvano anche agli in- 
téressi dell'arto. 


gocasione il signor Vannutelli; sid | che, iu seguito a questa prova 


Scoperto od arrestato. — 
atura, proseguendo le indagi 
monte alla grassazione avvama 
del 84 luglio ia via Priacipa Ema 
danno dell'intraprendente di lavi ut 
Samuele, perronno iari all'arenio dt 
tore principale nella persona di vb 
ciante, che, da quell'epoca, si mu” 
latitante, scorrendo la campagna e na® 
randosi nella massoria di “certo E} 
10 chilometri fuori porta Salara, doi 
puato venno eseguita l'arresto. Al ml 
simo furono sequosteati ‘an fuella è 
puguali o voune tratto in arresto mett 
massaro, por essero risultato autore di x 
cultamezto di reo. Poe 

Gongrogazione di Carità, — Lay, 
aidonza della Congregazione "di Cont 
Roma ha pubblicato il manifesto elit 
ai dà l'elenco dello doti conferi 
2 ottobre cor 

Avviso allo giovani che vi ccncorsera 

Inchiesta di Vigili. — Domzni ir. 
nisoo la Giunta municipale per trattarsi 
Affari ordinari dell'amministrazione,. © 

Serà egualmento lotta la Relazione n 
chiesta dei Vigili per prondere le 4: 
terminazioni opportune. 

Poveri maccheroni! — Stima, 
meziogiorno, in piszza Compiti, lacte 

lita gelosia, s.n0 ten 
ina di esse, adopramo È 
fio sel vico dini 

un intolto che teneva nello mani, cs 
un piatto on dei maccheroni! Tra i dg 
litiganti il torzo godo el il destinatario i 
adi spaghotti è rimasto forso senza 

naro. 

Morto, — Quel tal Pal 
che, montro andava alla cocci, rima ( 
rito dallo scoppio della cana del fail 
è morto ieri all'ospodale, N 

Riasa. — Verso le 7 di ieri seta der 
muratori, usciti da un'osteria fa va dal 
Lconetto, vennero a contesa su) pre € 
vino vinto alla morra, Parati dale para 
ai fatti, uno doi litiganti vibrò an coli 
Iata al petto dol'avvarsario, produesntigi 
una ferita con pericolo di punetrarioae 


ll quala 
Il giorno 


veto 


Bollettino Meteorico 
dalvurncia centrale di Meteorologia — gem 
5 Ottobro 1880 (oro 7 antim) 
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grando valore artistico, îl mint 
dell'istruzione puliblica avessa deciso 
di proporro immediatamente Mario 
Mancinelli por la croco della Corona 
d'ltal 

Lo onorificenzo, ai nostri giorti 
non hanno importanza salco quand 
son dato a tempo @ riass Ù 
così diro, il voto dell'opiniono pil 
blica. Ed è certo cho l'acconnala dè 
liberaziono doll’ on. ministra sorebb» 
da tutti approvata como quella ch* 
rendorebbe omaggio gi meriti di 
egregio artista. 

‘Anche alla rappresentazione d'iersera 
assisteva la signora Giorannina Luc 
editrico proprietaria dello spartito. l 
di vador coronata da un così brillaat® 
successo la costanza con cui si al 
però a far conoscero in Italia lo oper 
di Wagner. 

La terza rapprosontazione del Ric 
avrà luogo gioredì. 


Foa 


NOTIZIE 
Un manifesto dell'Alhambra conferma le 
valo a diro che, 


nella quale opera esordirà il bari 
gilio Blasi, o quindi incominoerent 
prosentazioni della signora Bianoelini 
l'opera Giulietta e Romeo, 

— La yriua rappreezutaziono del Da- 
sîele Rochut sl teatro Vallo avrà 12089 
Ja sera di venerdì corrente. 
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spettacoli del @ ott 
esse povere (oro 8 112), 
‘n tallo în maschera, 
opera — La Semiramide del Nord, ballo 
vee? 12) 
(A ihambra, — Traiafa, opera — Mes- 
saliva, bollo (oro 7 314). 
"Metastasio. — /n ferra e aolto terra, 
pesta (oro G 112 0 9 112). 
Quirino. — La verga di 
gijg 0 oro 9). 
San Carlo, — Commedia con Pulci» 
nella (oro 0.0 9). 
Goldoni, — Prosa o ballo (ore 0 0 9) 


rosse (ore 


CRONACA GIUDIZIARIA 


ter, 5, è continuato, davanti alla Corto 

gesso di Roma, il dibattimento pel furto 

4 nno della Manca Nazionale. Furono 
di el 


mani questo interrogatorio, che 
jo poco ha presentato d'intores= 


tri el'imputati sostengono di essere 
di 


sore Inrease e Farm Vani 


pe. — L'Italia Militare 
o decreto 40. scorso 

aglio comm, Marti 

o promosso al 


— La Perseve 
3 ottobre: 
riuscirono brillanti o 
gare, quantunquo fs 
1 cavalli presenti, molli essendo 
impo fu magnifico + molti equipaggi 
1 quattro lo tribuno pione di si 


no vincitori alla prima corsa 
sia di Lordorol. Vinao la seconda 
Lady Harriet di La terza 

i vinta da Porte Bonkewr di ai 

La quarta consa da Casalcoch 

te Talm Nella quinta cors 

«, arrivò prima Guglielmina del 
te Larderel, montata dal signor Cano= 

Sono molta 1 incenti lo scommessa. 
Ajpositi Brokmaker sono venuti da Pa- 
Detlito. — Legsimo nella Nacione: 
a luego detto Caselli, presso Prato, 
duo conta tini, da lungo tomyo in rotta fra 
ore, ireontratisi per la via, vennero allo 
al uno di essì avendo veduto l'altro 
di coltello, entrò nolla casa di un 
si, al armatosi di bastono continuò 


i inteomise in 
uti e riportò una. ferita 

cho la trasfo dopo un quarto 

a morto. L'accigoro fn arrestato dai 

11 giuoco picol 

scrivo 

senti di pubblica sicurezza della 
«sno Pendino surpresoro lori la casa 
Sp:gnolett, alla strada S. Biagi 

dora Si scova il giuoco pio- 


Pungolo di 


ato della sorprosa pa 
fra cui duo donno, 0 si 


traîo di lista di numeri ed un registro di 
tajsattro pegins tutte ripieno di 

ra puro della moneta di 

mo spariti. 

to, 0 coi 

pel 


uratore 

‘no esvalioro | 

1 jropeletarii © i cavaliori che fanno il 

» a piccolo vanno in carrozza, e sasso 

» dei grandi cl: quelli 1i' nes 

sano li veda @ nessono/li disturla ! » 

1 sovrani di Grecia n Monza. — 

della sera di Milano le 


ja è proprio 


- La visita doi reali di Grocia si nostri 
toni ebbo lu come albiamo ane 
‘arono presi, sl albergo Cavour 
0 alloggiati, di se2ze di Corto 
ti alla stazione allo 2 412 dove un 
composto delle vatture Sa- 
berto © dolla Regina Mar 

arits, trovavasi a loro disposizione. 

di Grecia arrivarano a Monta 
1 pom. Benchè viaggiassero 
vata, farono ricevuti dsl Re 

Rogina Mergherita col 
so civili © militari. Un 
eri rendeva gli onori 


a fer 


1 real 


Ajpena scesi dal vigone Îl nostro Ro 
arriva quello di Grecia, montro la nostra 
avana baciava la regina O!ga, 0 lo fig) 
— Alessandrina, Maria ed Olg: 
Nelia carrozza di gala poi sederano lo 
di fronte; ja 
soguivano il} 
glio dei Reali di 
a di Calocotronis ; una (erz3 
il genorale Desonnaz, la ma 
rina è la contossa Greglen. 
vo carrozze Îl seguito ora abbastanza 
o, La banda priucipe Umborto fu» 
ceva gli onori musicali all 
Marione, Arrivati a palszzo, 
d'uso, ehb: luogo 
roali famiglis si riti 
lo salo di ricevicent ». Collo 
rtirono da Monza alle ora 
dota si recarono fosto la 
Vetiura i buotei rognanti a rendero la vi: 
itare 3 nuosi 
rà luogo a Monte, ciasora, 


N generale 
= cioraali mit: 


2 Mittano! 
il soguote 
approvato in un'adunanza 
«1 rapproseotanti degli operai mila 


pesi, raccolti strsordinariamente nol Cone 
solato operaio di Milano, osultanti all'an- 
nunzio dell'arrivo di Garibaldi sul conti- 
nente italiano ; 

< Eleggono una Commission di tre 
mombri, perchè si rechi 
a portaro il loro saluto di riv 
affetto al genarale, o lo preghi a voler a- 
deriro al voto ardentissimo degli operai 
milanesi che lo chiamano padre, & vogliono, 
ancora una volta, udira la ma pote 
voce, che li guidò alla vittoria nelle guorro 
contro lo straniero, ed oggi li chi 
conquista del loro diritto nel nomo 


pratiche presso 
il Comitato del monumento di Menta 
perch all'arrivo di Garibaldi in Mila 
inauguri il ricordo dell'impresa eroica 
cho, al prézzo del martirio di tanti prodi, 
ci condusso alla 


fanteria ha diretto al senstoro Turrisi, 
anto da sindaco : 


indaco di Palermo, 


inte la brigata e del colgnnelio del 
arola: in nome dell'in» 
tera brigata Sicilia por esprimere a Lei, 
signor sindaco, alle Associszioni popolari 
ed alla cittadinanza tutta di Palermo la 
nostra gratitudine per i sent 
triottica fratellanza, coi qual 
ccolti. 
« Elucati al sacrificio, abbiamo fatto 
nche quello, non infimo, di conte 
una entusiastica rispor 
covute, a ciò astreti 
adeico al militare ordinamento, 
< ]l nome di Sici 
bandiore vanno superi 
gnamento portato. 


renti di pa- 
fammo fori 


cilia © como espressione di simp: 
tellanza verso l'esercito, resa più signifi- 


i signor sindaco, estero 
interprote dei nostri sentimanti ed acc 
ro l'espressione di mia particolare os 
sorvanza. 
< Palermo, addi 4° ottobre 1880, 
< 11 colonnelta det 01° regg. 
<A. Di MoxrazzuoLO, » 


La Gaczetta 
Piemontese di ieri, 4, serive 

«5. A. Sl Duca d'Aosta parti col con 
voglio diretto di stamano delle oro 8 55 
alla volta di Parigi e Lonlra. 

< La prefata A. R. era accompagnata 
dsl marcheso Dragonetti , gran mastro 
ella sua Casa; dal conte di Colobiano, 
iutonto di campo; dal conto Scozia di 
Galliano, ufisialo d'ordinanza, e dal conte 
Morelli, suo scudiere, 

< Erano alla stazione ad ossequisre il 
profato Principo : il prefetto, il sindaco, 
i generali Cosenz ed Avegudro di Quaro- 
gna, il capo dell'amministrazione della Real 
Casa, comm. Giacinto Crodara-Visconti, il 
comm. Bcholet ed il questore di Torino. » 

«Una homi daco ? » — Con 
questo titolo il Corriere di Milano seri 

€ Ieri sera, verso le oro 11, in via An- 
degari, si udi uno scoppio fortissimo. Un 
mortaretto era stato posto su di una fino- 
stra a terreno dello stulio della Banca 
Relinzaghi. Il mortaretto scoppiò e ruppe 
dei vetri. 

« Primi al accorrero alla detonazione 
furono i! delegato di pubblica i 
signor Petit el un capitino dei ca 
nicri, cho trovavansi in quei diuturni. Si 
raccolse un pezzo di Îelta cho conteneva 
già la materia 

<C di 
simile, po iocco ? Non si 85; e non 
si sa nemmeno con qualo gusto è con 
quale seapo. » 

Pabblienzione. — Col 15 ot'obre 
la tipografia Borkèra pubblicherà un litro 
del nostro amiso, on. Mariotti. Riservan- 
doci di far cenno della pubhlicaziono, ne 
diamo il titolo, che è Îl seg 
ela statistica delle lingue, di Fi 
riotti, con la raccolta ei versi della Di- 
cina Commeilia, messi in musica da G. Ros 
@. Donizetti, F. Marchetti o It. Schu- 


aper 
ATTI 
La Gazzella Ufficiale del 5 otto 
bre contiene : 


puaprore 
HE) 


o del comm, ave. Ismardi, ave. dell'am 
minlstraziono del Fondo per il culto, a 
grand'utficiali. 

2. R. decroto 4 agosto che approva il 
nuoro statuto della Cassa di risparmio 


sreto 43 agoato cla sutorizza la 

azione del monte frumentario di 

Cassa di prostinzo agrarie. 

o 19 agosto cho costituisca 

in onto morals la pia m:louò par cinsirs» 

ai poveri della parrocebia di Sunta ‘Maris 
Segreta in Milano, 

5. R. docreto 13 agosto cl 
in ente morale l'Ospeda): iu‘era:i 
sogna (Brescia), 

6, R, decroto 41 as sto che approva 
l'aumento del capitato tslla Socistà Ro- 
mena dell'Acqua Pia, aiica Marcia. 

7. N. dooreto 23 ajvato cho crizo ia 
corpo morala l'Mpora pia Sama.lo folu- 
sco, di Livorno. Ò 

8. Disposizioni nel pe sowale dipendente 
d3) ministoro dell'interno, in quello 
vendonte della marina, nonglò oì perso» 
falo dell'amministrazione dei telegrifi. 


costituisco 
di PE 


NOTIZIE ULTIME 


N generale Garibaldi a Genova 
(Telegrami particolari doll'Opinione) 

Genova, 6 ottobre (ore 42 30). — 
Il generale Garibaldi visitò Canzio nel 
carcere. Ebbe molti applausi nol tra- 
gitto dalla sua abitazione al carcere. 
Tutto è tranquillo. 

Genova; 5 ottobre (ore 4 pom) — 
l generale Garibaldi visitò Canzio nelle 
carceri di Sant'Andrea. Rimaso soltanto 
par cinque minuti. Scambiaronsi poche 
parole: Il generale Garibaldi era com- 
mosso. Molta folla plaudente, Nessun 
disordino, 

Genora, 5 ottobre (oro 4,35). — 
Stamane il generale ricavette la 
putazione britannica, quindi gli operai. 

Il genvrala, che col sno seguito oc- 
cupava undici carrozze si è recato a 
visitare Canzi: - 

ILearabiniori gli rosero gli onori. 
L'abboccamento fu cordiale e durò po 
chi minuti. Lungo tutto il tragitto il 
gonerale fu vivacemonte applaudito. 
Resna dappertutto ordino perfetto. La 
domanda di libertà temporanea pro» 
sen'ala pel Canzio non ebbo esito. 

Il. generale rimarrà in casa sino 
alla sua partenza da Genova della 
quale però finora si ignora la data. 
Stamano i reduci di Livorno giunsero 
a Genova per salutare Garibaldi. 


L'amnistia 
i assicura nuovamente che il de- 
creto d'amnistia poi fotti di Genova è 
preparato, ma il ministero non lo pub- 
blicherà so non dopo la partenza dol 
generalo Garibaldi da quella città. 


Fu annunziato da parecchi giornali 
clio la Porta avosso chiesto una dila- 
zione fino al 3 corrente per la conse- 
gua di Dulcigno. Noi non abbiamo mai 
creduto ch'essa avesse di queste inten- 
zioni. Infatti il giorno 3 è passato oi 
giornali ufficiosi sono costretti a rife- 
rire che la Porta, invoce di consegnare 
Dulcigno, ha consegnato una nuova... 
Nota, nella qualo ripeto le cose giù 
detto altre volte e lo domande prima 
d'ora respinte. La questiono non ac- 
cenna a risolversi per ora. 

Così pure la notizia rocataci dal te- 
legrafo, che il contrammiraglio Sey- 
mour consigli il Montenegro ad altac- 
caro immediatamente Dulcigno promet- 
tendogli il suo appoggio ancho so aves- 
sero a ritirarsi lo altro squadre, è cre- 
duta priva di fordamento o almeno 
prematura. 


La riforma delle scuole tecniche 


Siamo assicurati che col prossimo 
anno scolastico 1880-81 andranno in 
vigore nelle scuolo tecniche le rifor- 
me proposto da una Commissione spe- 
ciale che studiò matoramento la quo- 
stiono del coordinamento di quelle 
scuole agli Istituti tecnici, 

Lo riforme sono svolte in una Re- 
lazione assai chiara e progevolissima 
del comm. Casaglia, capo della divi- 
sione dell'insegnamento tecnico, al mi- 
nistoro dell'istruzione pubblica. 

Col prossimo anno scolastico ver- 
rebbe istituito il corso complomentare 
dopo il terzo anno della scuola te 
cnica. 

È imminento la pubblicazione dolle 
disposizioni del ministro per l'attua- 
zione di queste riforme, 

La filossera. 

Dal 20 settombre al 2 ottobre nei co- 
mani di Rancio, Cauiello, Laorea © San 
Giovanni (provinaia di Como) furono ispo- 
zionati, con risultato negativo, ettari 88, 
ST N2 

In alconi giardini del comune di Loarca, 
furono ir.vate molte vili attaccato dalla 
peronospora viticol 

In provincia di Milano la esplorazione 
sommaria nella Brianza Milaneso o nel 
circond Gallarato procedo con sol- 
Iccitudine o con risultati coddisfacontissi. 

i, escludendo il ‘#ospefto di altro in 
sioni fllosseriche, Dovunquo però le viti 
sono più 0 meno gravomente eclpito della 
peronospora vitisola, 

1 dolegati governativi - por la filossera 
stanno raccogliendo notizie intorno a que- 
ata cpittogama, da serviro al prof. Garo. 
vaglio per Ja monografia he «fu-incaricato 
dî compilato dal ministero di agricoltura 


Cose della marina sotto il ministro Acton 


Il ministro Acton ha comunicato ai 
Corpi della marina il seguento telo- 
gramma che S. M, si è degnata diri- 
gergli: 

< Con vivo piacere le partecipo che 
< ho nominato V. S, Gràn Croco della 
< Corona d'Italia. La prego rinnovare 
< l'esprossione di tutta la mia. soddi- 
< sfezione all'Ispettore capo, ai costrut- 
« tori, agli ufficiali © personali tutti, 


« che parteciparono ai lavori della co- 
< raziata Italia. > 

Cosa veramente incredibile! 

Oggi il ministro comunica alla ma- 
rina lo lodi del Sovrano por l'ispettore 
capo comm. Mattei o domani, come co- 
rollario, lo stesso ministro comunicherà 

decreto da lui firmato del colloca» 
mento a riposo dell’ istesso ispeltoro 
capo comm. Mattei. Dova sono andate 
le norme di governo della cosa pub- 
blica? Dove il rispetto all’Augusto Capo 
dollo Stato? 


Notizie di Napoli 
(Telegramma part. dell'Opinione) 


Napoli, 5 oltobre (oro 5 40) — 
Stamane, ricapitslando il bilancio, Ja 
Deputazione provinciale per colmare 
un disavanzo di lire, 380 mila, propo- 
nera un imprestito di lire 4,500,000. 
1 consiglieri De Zerbi, De Martiuo,, 
Orlandi della minoranza hanno com- 
battuto questo progetto di fare va im- 
prestito di 420 mila lire oltra il ne- 
cessario. 

Il consigliore Fasca della maggioranza 
ha fatto una proposta simile all’ordine 
del giorno della minoranza, senza però 
esprimere. afducia * nolla Deputazione 
come facevano'î consiglieri della mi- 
moranza anzidotta, 

La proposta Fusco, votata por ap- 
pollo nominale, è stata approvata con 
28 voli contro 44. 

Quindi il consigliere Pagliano, unico 
della minoranza cha facesse parte della 
Deputazione, si è dimesso. Con lui si 
sono dimessi altri consiglieri della mi- 
noranza che occupavano qualcho uffi- 
cio. La discussiono fa lunga ed ani- 
mata. 

— Jersera è siato sequestrato il 
giornale L'Italia reale, per un arti- 
colo borbonico în favore dell'ex-re di 
Napoli, in oceasione del suo ‘ononia= 
stico. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 4. — I ministri sono ri- 
tornati oggi dalla campagoa. 

Gli ambasciatori di Germania, Rus- 
sia © Italia ebbero oggi una confo- 
renza con lord Granville. 

Waskingion, 4. — Il ministro del 
Chili non ricevette la conferma della 
distruzione del Cavadonga. 

Ragusa, 4. — Il viceammiraglio 
Seymour è giunto a Cattaro, donde 
partì subito per Cettigi 

Il Montenegro sollecita l'appoggio 
immediato della squadra , dicendo che 
è impossibile di attendore ulterior= 
mente, essendo lo suo truppo esposto 
alle intemperie, 

Si crade cho Seymour consiglierà il 
Montenegro ad attaccare immeli 
mente Dulcigno, © cho gli presterà 
suo concorso con o anche senza l'op- 
poggio dallo altro bandio 

Buda-Pest, 4. — Camora dei depu- 
tati. — Il ministro dello finanza pre- 
sentò l'esposizione finan: 

Il disavanzo del 1884 , compre: 
quola ungherese che risulta dal 
mento delle «pese comuni 0 cho am- 
monta a 2 milioni, ascendo a 24,705,381 
fiorini (463,620 più che nol 4880). 

Questo disavanzo sarà coperto con 
‘un aumento dei diritti sul petrolio a 
con altre imposto dirette ed imliretto, 
ghe in tutto daranno una meggiore 
sutrata di 6,500,000 florini. 

Si farà inoltro una omissione di 
rendita in oro e carla por 7,800,000 
fiorini. 

Il governo avora già la facoltà di 
fare questa emissione, ma non no fece 
ancora uso. 

Jafine si farà un'altra emissione in 
ore per 40 milioni e mezzo. 

Il ministro accompagnò l'esposizione 
con un lungo discorso, spiegando tutte 
le parti o tutte lo modificazioni dei 
singoli bilanci. 

Londra, 5. — Il Times dichiara 
che il sultano avendo firmato il trat- 
tato di Berl no, devo fere onora alla 
sua firma. Poichè minaccia di resistere 
colla forza, l'Europa deve insistere 
sull'adempimouto degli obblighi inter= 
nozionali assunti dalla Port 

Panama, 4. — Sono smentito la no- 
tizia del bombardamento di Callao o 
quella della distruzione di Ilapel da 
un terremoto. 

I chileni occuparono Chimbote. 

Londra, 5. — Il Daily-Newss dico 
clio la Nota presentata ieri dalla Porta 
non contiene alcuna proposta ragione» 
vole 6 pratica, e che essa non è nl- 
tro che una sfda all'autorità dell'Eu- 
ropa, 

‘ifizano, 5. — lori lo LL. MM. die- 
dero a Monza un pranzo di.gal 
onore dei sovrani di Grecia. 

Furono: puro invitati i signori M 
rocordato e Papparigopulo , nonchè il 
seguito dello LL. MM. ellenicho. 

5, — I Reali di Grecia col 
partono alle {41 30, col 

to, per Pjagenza o Firenze, 
alloggaranno all' Hotel de la Ville. 

Palermo, 5. — Iorsera giunse da 

priucipe Filippo, fratello di 
ro dei Belgi. Ha proro alloe. | 


gio col suo seguito all'I/6te! Trina- 
cria. 

Genova, 5. — Verso mezzogiorno 
il generale Garibaldi: si è recato a 
visitare Canzio al carcero di Sant'An- 
drea, ove trattennesi un quarto d'ora. 

Scambiati gli amplessi, Canzio rin- 
graziava commosso. 

Il generale rispose cho la visita ora 
un suo.dovore. 0 che avrebbela fatta 
anche trovandosi meno bene in salute; 
egli l'esortò a stare di buon animo. 

All'andata 6 al ritorno dal carcere 
la popolazione in numero imponente 
festeggiava il generale. 

Accompagnarono il generale in que- 
sta visita di famiglia i deputati Caval- 
lotti, Cucchi, Mameli, Botta ed Elia, e 
altri personaggi. 

La tranquillità è perfetta; 
è rigorosamente mantenuto. 

San-Vincenzo , 4. — È arrivato.e 
prosegue per la Plata il postale Co- 
lomibo, dolla Società Lavarello. 

Buda-Pest, 5. — Il ministro delle 
finanze, conte Szapary, nel suo discorso 
annonziò puro cho intende di prosen- 
toro un progetto affinchè i titoli della 
rendita in oro sino per l'avvenire e- 
messi ad un interesso minore del 0 
per cento. Gli investimenti non do- 
vranno per l'avvenire essere fatti mo- 

nto nuovi prestiti, ma medianto una 
alienazione progressiva dei beni dema- 
niali. 

Il ministro soggiunse che egli tieno 
la promersa che il gorerno austriaco 
farà presto votare dal Parlamento di 
Vienna il progetto îl quale aumenta 
l'imposta sul petrolio. 

Il ministro terminò facendo appello 
alla concordia degli altri partiti che ri- 
conoscono il dualismo. 


ordino 


ULTIMI DISPACCI 


Sofia, 5. — Il principe Alessandro 
ro il principe di Serbia 
© quindi andrà a Roma. 
Zaokof terrà la reggenza durante 
renza del princi 


ico che, por cedore alla continua 
pressione delle potenze, la Porla ha 
deciso di traltaro tutto lo questioni pen- 
dei 

La Porta cercherà di indurre gli al- 
banesi a consegnare Dulcigno sotto le 
condizioni diggià indicate. 

Riguardo alla Grecia, la Porta pro- 
pone nna linea che, partendo dal Nord 
di Voloe dal Sud di Larissa, Metroro 

ina all'imboccatura della 
ra di Arta. 

Lo riforme diggià promesse saranno 
introdotte nell'Asia minoro entro tre 
mosi. 

Le riforme nelle provincie d' Europa 
saranno realizzato, per quanto saranno 
compatibili coll'integrità dell'impero, 

I detentori stranieri dei fondi tur- 
chi soranno invitati a spedire alcuni 
delegati a Costantinopoli per trovare 
un accomodamento. Alcune entrato sa- 
ranno cedute pel pagamento degl’in- 
toressi. 

La Porta insisto nel porre come 
condizione di questo riforme l' abban- 
dono della dimostraziono navale. 

Belgrado, 5. — Il principo di Bul- 
garia entrò nel territorio serbo per 
Radomiewatz. Egli fu salutato en! ;, 
neralo Leschianin, dal vescovo di Ne- 
gotine, dal somandante del Corpo del 
simok, dalle autorità e da 24 salve di 
arliglieria. 


e 
Ultimi corsi della sera 
(Boulevard) 

Parigi, 5 (oro 10 pom.) 
24 112 Spagouolo esterno 
420 18 Francese 5 050. 
323 Egiziano. 
9 82 Turco. 
85.95 Italiano, 
503 Banca ottomana. 
76 412 Rendita austriaca nuova. 
99 4110 Unglereso. 
Debole. 


Roma, 5 ottobre. 

Mercato sufficientemente animato in Ren= 
dita cho esonlita per fino meso a 05:25 si 

so a 05 90 prezzo fatto, 

Por contanto ebbe transazioni a 95 05. 

Ex-conpoa 02 99 lettera, 92 85 denaro, 

Nominali i Prestiti Pontifici. 

Caltolico è Blount 97. 

Rothschild 101 75. 

Le Azioni Banca Goneralo ebboro tran- 
aazioni a 070, 000 75, 059 50, chiudondo 
deboli. 

Banco Roma 6% lottera, 020 danaro, 

Il reato intrattato. 

Banca Nazionalo 2490. 

Banca Romana 4340, 

Meridionali 473. 

Fondiario Santo Spirito 481. 

Fondiario Incondio 040. 

Fondiaria Vita 312. 

Acqua Pia 1090, 

Gas 815, 

Modiliar: 406, 

Condotto d'Acqua 402. 


Parigi a 3 mesi 400 02 1;2. 
Londra a 3 "meet 27 81 


Oro 9 30. Malgrado la chiusura inva- 
riata si fu abbastanza formi o Ja Rondita 
chio denaro a 06 27 412, 

Generali GTO: 2:000 50, 


ROMA 
Rendita Kaliana 5 010 


Detto Rothechilà ". ». 
Qbbi. Boni Eceles. 5 61 
QUbI municipali di Roma 


IIIILIII1{8A 
LILLITITIE 


Buoal seri. 6 00 (re) 
Olbi. Alta IL. P. Hontobba] 
0551: F. Sardo n. sm. 3 0j 
Str. ferr, Pal-Mare.«Trap. 
Qubiigzioni dtt 


‘Soc. ital. condotte d'uequal 
Soc. Acqua Pia, obblig. 
500. Generale immobil. . 


IIEIFIIIFIFIEFIEFIFIBERITAI 


PARISI, 5 (ore 3,05 p.) 
Rendita frane. 30,0 nm 
? ehj.:) 
italiane 800: 
Ferris Vit Em. (nds) 
roria samame : S 


romane. . . 
Cami a viata] 
Cambio sull'Italia » . . . 


Consolidati ingloai 


Banca anglo-suatrinca 
Austrische 

Bavea nazionale. 
Napoleoni d'oro 
Argento 

Gan 


Otane 093 
Ae to “oso. 62 


F. D'ARCAIS, Direttore. 
Romtaldo Giovanal, gerente. 


Vendita di Stabili Demaniali 
(Vedi 4° pag. avviso d'asta n. 1575 


SOCIERÀ ANGLO-ROMANA 


più tardi del 7 ventaro 
Il Consiglio istasso, vis 
voro del sccondo sifone vi 


versamenti dovrannò efettuarai l'i 
iù tardi dol 7.Tebbraio e l'altro. del 
legio del vasfuro anno 4881; di 
rando inoltre che a nenso dell'articolo 45 
dello statgiò è data facoltà a ciascun azio- 
nista di,/anticiparo i versamenti in parte, 
9 ia tatto a saldo ‘dell’azione, decorrendo 
bew'inteso il frutto del 5 per cento dal 
giorno doi rispettivi versamenti. 
Roma, 6 ottobre 4880, 

La Direzione. 

== 


Tipografia dell'Opinione 


w 


LA FONDIARI 
Capitale 


1A VITA » 
milioni. 


Assicor 
‘0d gf termino fisso. 


a al ta 


dito vitalizio immediato o ren 
ta vitalizia difforite, dotazioni 
fanciulli e eapitali pa 


quit di 


‘misintazione: Principe Do sono colfire la persona. 


maso Corsini, doputato 


Vico Presidenl 
gi Principi Coral 
gallo, 


‘generale delle due Compagnie: Sig. EMILIO GUÌ 
e por ROMA ei Umbria, la Dal 


Milano, Corso 1 
scotta, ir 
gghiora colebrità, tn 
podo particolare 
stituiro il 


per Pass 
ito 9 fiabe; quanto 
estere produzioni di 


Per aslbrit ed ettneì 


(LO madri troverai 
rimedio contro la lu 
anto la loro prima 


|P 


ont ita Vani pos da 
SIOE A 
Dal paffraratoro Barufi ni anche stiulto © 
Ad glitare le contraffazioni, ogni. sca 
"uffi Stofano, 
rendita presso A 
Po 16. — Roma, stessa Ditta, via di Pietra, 91 (necanto 


I FIORI DEL PARADISO 


st bavvi una floggenda, la 
nel Paradiso Goriscono eteramont 


quale dico cho Jorgeni 
cura perpotua fe- 


‘ntofamo cho essi tramandano allorchè fiutati a 
cit, riamzpiesdo l'anima di tal diletto che la uamama on può 
Joserivero; ma qui nella nostra ‘dell'aniverso, noi 
'd'entrare ‘pel Paradiso ionanzi di pasteciparo dello 

“si piaceri concor 


più ricca fragranza dei Fiori. 


l'Acqua Florida di Murray e Lanman noi 

è lati © che y% di rezimente avolimo 

lezzo del fori più rari, nia per riccheziay 
dirai ed inoltro a 

A quanità di 


firoed mai reclsmate moppare .: 
tori gl Paradicc Sarebbe inmuno il corenre 
% epaazione tgraii ugual dl'Aua Florida i Muroy 
le Lenme 
Ema è ooinfaibitofcura pel 


nità, 


Centinata di 
zaficio da questa 
Bagzo, focitto è 


jorina gracili hasno fevato.il p 
iziona acqua di SorigAmediaate 
1 fzzoletto; e a 


fimenti od agiado,= 
rato tutto li 


Corrol 


uno splendido far to, ma 
la graudo veri poca poco farsi nota al pubblico ed 
il tempo verrà prosto, quando quei» sarà i) solo mezz 


della Sala, 16, sugolo. di via S. Paolo = Roms, stessa ditta 
via di Piotra;0l (accanto l'Alberro Cseari. 


Cia. 10, Milano » Roma 
go Cesari). Si spediscono fu o 
importo. 


via di Pietra, DI (acconto 
verso rimessa anticipata de 


| Monta, Acetato di Pi 
| Caofora, Magnesia, Int 
| Gachoo, l'orta Piotta, P 


salvamento all'Urricio Caxraaca D'Amorux: A, MANZONI è C° 


PARIGI 


| Via di Pietra, 90 Rue de Paxbonrg, Si. Denis, ®. 


Si fa noto al pubblico che al 
procederà alla vendita mediante incanto a schede #0) bili sottoindicati, 


per effetto della Legga 7 luglio 1800, N. 3038, 0 Gagu@tS 188fsdi 3848. 
‘erreno seminativo, gravato 
‘{* Erezions di dotto luogo, segnato ia 
Pruzio d'asta L. 13,583,04. 


iorno 25 ottobpy 


ssarso, provenî 
scudi 507,90. Saperi 


ell'ufficio della R. 


Pretura di Veroli si 
pervenuti al Demanio dello Stato, 


sito nel Comune di Veroli in Contda 
102, 199 0 101. 


"0, 


fiore EDOARDO SONZOGNO in Milano, Via Pasguirolo, N..14. 


Ai primi di Ottobre 1880 si pubblicherà la 


tra 0) Caca 
pio 


L’opera Italiana 


di quaranta 
se in-d grande, 
dispensa si comi 


fermeranno. solennem 


Gidi risultati. Le È 


) faro, sviluppo 
quella Nazionale 
raccoglie: 


sizioni Universali illu- 
gie, giù edite dallo 


StaBilim. Sonzogno.) di publica 


‘arà il compagno fedele dol visitatore 
del fatto, contincandano gli inse: 
enimenio che si propens di iluitrare, 
Slissa una opera d'arte 0 di scienza: © aL 
ziati è di letterati esimii, alla cui ci 
sio complesso e nelle sin Ù 
gegno, i prodotti dell'a 
Veranno lor ar) mella mostra pubbllt 
da una plejade di valenti nostri, i qi n 
illastrazioni di Francia e d'Inghili 
comm. Domenico — Boccardo 
Direttore della IL Scuola Superiord d'Agri 
membro del R Istituto di Solinzo e 
Gabba prof. Luigi, socio dpl E. Istituto lombardo 
goin. chele, tor 
ni versità 


inn. Gerolamo, 
clara in 


Prezzo d'abbonamentg?” 
alle 40 dispensey” 


Franco di porto, 
nel Regno. 


Macchi Mauri 


tato al l’arlati 


10- 


LE PERDRIEL di Parigi | 
tte 
nati, ecc ri 
for. Ale so fiore, 
Hiaca, Alcool cantorate, Spirito di 
0, Atheme, 


disponso dell'E 


Una gfspensa separata, in 
DI Tratta, Cent. S5. 


DeL LAvoRO ITALIANO 
LE PERDRIEI — 


essa nei loro ultimi n più aplen= 


‘sagggidi tutta 
Mi produzione italiana e c'inses 


Rtdnardo " Sondog 


Senatore — 

Mussi doit. Giuseppe, Di- 
osa 

abriele — Sacchi prol 


Farmacie Tascabili} Gp copi 


to Lombardo — Sei 


prima dispensa dell'opera 


dl Le n Ver 
ranno prìbblicato a 
partire dal 6 Otto- 
bro 4880, per modo 
che’ dieci dispense 
iranno prima 
fall apertura del- 
l Esposizione e le 
tre trenta durante 
l'Esposizione stessa. 


‘abbia luogo 


sività nazionale, © rimarrà a ricordo 
Ter rita, degno de 
Sicaruto I cencorso di artt, 


le incisioni saranno i 
rivaleggiare colle più vantato 


Fitti usclignno dalle penne degli illustri Baeile 


tore — Cantoni comu, Gaetano, 
cav. Giuseppe, 
Matore — 
di 
dell 


Lvuzzatti prof. comm Luigi, 
Jlepatato si Parlamento 


veranno, franco 
orto, i seguenti 


ida del visita- 
ll Esposizione 
del 1881 


zone Nazionare et 1881 
ILLUSTRATA, mercò sì, illustri 
cooperateri. saranno degne di 
assero siudinto e conservati 
como i  uuopissimi ASNA 


pertina per 
intima 


CI 


liquida, 
consorvata inaltogt 


ip 
cip 
eno tai 
Tosco al ditte di 
gl uni idoli da 


mergato di tti gli Ol 
ina bottiglia contenente 
n gairich o iiet i perttto» 


Per assoziarai, inviare vaglia postali ell Fd Edoardo Sonzogno in Milano, 


Pasquirolo, N. me] 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


CHIARO, BIANCO _E DI SAPORE 


aduti in beiliglio, ginschè al prezso 
ini "di LS di tagato di Marlezio 


onto del 10 per eeato. 
ella Sala, 16, Ia Roma stessa Ditts, 


ine 

ia della Sela, 
Ditta, via di 

faccazio i albergo 


Spr 


tiavo pe cri iniezioni, il 
senza stustufò, flaua 0 moli 


into! 0a; 


iii il (Motagiia & i 
Queto Elizir contiono tufli gl 


pira 


Ficogtituisco. Da 


| Vantato dai professori 
'a bottiglia. Si trova a Afilamo pre 
Casa, { Paolo, 


10, aogolo di 


1 cu n 
ici, Pietra OE - = Spodi 
tei parta ° 
Siticipata di veg 


IL DOTTOR DELABARRE 
della Legion d'Onore, de te dei 
Selen di prg da ocio" Scontati 
ini ar "dei donti onza 
ao tempi 1a bos ist 


SI rivolga da A, 
Roma atcasa DA 


della Sala, N. 10, sa 
Ditta, via di Pietra, N.91 (accanto all’Alborgo Cesari). 
ia ogni parta verso rimessa anticipata dell'importo. 


ACQUA DI 
Fabbrica di G. Ber 


Qualità superiore aftinervi 
aubilo ia ogui fan "Led 
Depouito vendita si 
Milano, vin della Sala, 16 = ema, 
PI (accanto l'Alberge Cesari), — SÌ 
parto dietro rimesse di vaglia postale aosicipato. 


toni 1 anogue : ossa 
Hcerole per te donto deli 


pane pi 


a EN A 19 — 


uao tito, Î) 
F ASSAI] 


della Sala, 16, 
Pietra, 9I'(sccantol 
anticipato alla Ditta a Mar 
per qualunque passe d'Italia, 0: 


I === ARTICOLI, COMUNICATI ed ANNUNZI 7 
4® pagina linea © spazio di linea di 7 posti .. 
a» » 2 1 dopo.la firma del gereni 


N____N HALPHENEC. 
MIL:ANO — ii, Via Brera, ii — Mi 
DEPOSITO GENERALE 


TICOLI IN GOMMA 


pralone sia di bagni mot 
pa 1" s 


soma lai per dd 


e pompa d'incondi © 
P"inatiamento di giardini 


ani doni genere in Nyo 
gomma elastice È 


ON PIU' CALVIZIE 


sorrirvi della Pomatd per | capelli del dottor Rai 
Îo avilappo it riproduro sche qu 


civegtia 
of: suerte porsone i egitapelti i riprefuemo nuti 
aio A fa loro soit gi 
scomparire 
Bsiatane 
estera 


RO capsule, 4?fine. 850 PI 
Foucher Orte 


Bata, 10, angolo 
ra, DI (acc 


RISTORAZIONE DELLA SALUTE 


aepiANTE L'uso osurt” 
| PILLOLE VEGETALI CON INVOLUCRO) ZUCCHERINO 
DI BRISTOL Îl 


Questo pillole hanno meritumento nequistatogiina pranto ed este 
fama por lo loro moraviglioso era di casi aghi dini 

noi quali altro medicino avorano fallito © ch orano stati dii 
friudlcati incurabili — tali cumo confermatg' o lunra neslat 

(ato, ingorghi ortinati di omgrroidi, did 

tondo il lo 


adliett see 


venirno uan roci iva. Cat 

stomuco è ripu ito dallo 

Pillote collinvo» FERPERDITA DI APPETITO osso 2 
‘encoberimo + 

di BRISTOL 


ilnolosicara 
rimedio. perchè;non mancano «ai di sep 
lo guasto seergiioni bi iovo che goilo 
nello stomiaco, distruggono il ealutiro e 
ralo desidogio dell'alimonto. Maluttio d 
maco, Brugiori di enore. Flatalenza 0 tu 
Sconcorti degli orgini dig 
tari sono pronta sollo 

simo. ll pubblico dovrebbe som 
cholo Pilato di risul sono compor: 


nitofitina e Leptomdrm, 
e aid veg al 


ricordarsi 
oltaato di 


coporto che sinno realmente 
XLIOSE 
dà a tali inappra2iibiliFosinoidi Jo atrsordinario suore 
Pila di Brinto] può ecorp ascritto ja eran pinto. Ei 
sario em tato ciò che l'aggmalato riconti 

aattio che hanno la loro rigino n 


LA SALSAPARI IGLIA di BRISTOL 


nizuo dorrabb- essero usst: uni 
medicina exp 


va perfetto pub 
0 di già i limi 
Vondesi in Milano prosso il doposit> gonora!o A, MANZONI e C. 
della Sala, 10, angolo di "nolo — Roma atenna Ditta via 
Mi Piotra Vi (accanto l'Albergo Cesari). 


RESTORER NAZIONALE 
RISTORATORE DEI CAPELLI 


MAZIONALE 
preparazione del Nlmleo farmogita ANTONIO GRASSI 


ritto tagno è blando, acc. ofpodi 
[prmtone 1 dn e 1a art 09000 a cip "1 Tacito è la mere 
Niovanti. 


o preparato che trovasi invGommercio , 
[come per i vantaggi che presonte neli HA 
“ella Botigifiio0a frase Lire gr. 
TONI 60 Mil 
II, (accanto all'A 
parto d'italia ove. 


shetta quanto il Mareo di Fab-| 
sona stati sot, gigia JE 
casio punipi"a termine dell'art 
‘A. Grassi 


“uno du prod 


die Go ria delle Sul 15 
Fini di” accasa. L'Algo 0 


Boi 
Peri 


BOLLE 


* Lo cond 
alla consog 
dobba rim 
toria alles 
milinento € 
Ja Grecia 
guisa i cor 
piro, che | 
abbiano 2 
di Metrow 
monrlì. DI 
rientalo vi 
nel medesi 
prima voll 
Îl Monteni 
prova di 
Dopo aver 
tralo dell” 
La Porta, 
bellò. Ora 
un'altra, 1 
di condur: 
frattanto 1 
trici del 7 
tocolli de 
Ora essi 
tenzo ritoi 
0 lo modi! 
alla Toni 
cho talo 
volmonte. 
vagnardar 
ci tiono 1 
ropria di 
HI del £ 
Stati oriei 
e greca. 
Poca 0 
il sultono 
tinvino a 
eterno pri 
Costantini 
procedo l 
quali, ov 
dalla Por 
corto ad 
forze con 
Grecia, li 
cooperazi: 
bisterebb 
tempo ad 
schera 0 
zonaro cr 
zionalità. 
La que 
Monteneg 
Grecia. I 


0 si se 
del sulla 
fra Vam 
del Mon 
una lotta 
la nazion 


mettere i 
Porta no 
la. Ora, 

non si ri 
Vi ha ur 
soltometti 


tergli co 
prendere 
+ cho così 
mia asse 
per li al 
centinaia 
sciocchi 
fosse poi 
mio, un 
m'arrise! 


di 


